
 

Regolamento Medicine non convenzionali 

 

Art.1 L’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Piacenza, prendendo atto della 

deliberazione del Consiglio Nazionale FNOMCeO di Terni del 2002, con la quale si riconoscono 

le Medicine non convenzionali (di seguito denominate MNC) che possono essere lecitamente 

praticate sul territorio nazionale, riconosce come praticabili: 

medicina omeopatica, agopuntura, medicina ayurvedica, medicina tradizionale cinese, 

medicina antroposofica, fitoterapia, omotossicologia, osteopatia e chiropratica. 

Art.2 Presso l’Ordine sono istituiti degli appositi elenchi, ai quali si devono obbligatoriamente 

iscrivere i Medici Chirurghi e/o Odontoiatri che intendano svolgere una o più branche delle 

MNC. 

Art.3 L’iscrizione ad uno o più elenchi è subordinata alla presentazione di apposita domanda, 

presso la Segreteria dell’Ordine e rilascio di successiva autorizzazione da parte del Consiglio 

Direttivo sentita la Commissione “Medicine e pratiche non convenzionali”. Alla domanda 

devono essere allegati tutti i documenti, in possesso dell’iscritto, che vengono ritenuti utili per 

la valutazione delle sue competenze. All’iscritto verrà data una risposta scritta entro 45 giorni 

dalla presentazione della domanda. 

Art.4 Trattandosi di materia non ancora normata dal Legislatore di seguito vengono, per ogni 

singola branca, elencati i requisiti ritenuti necessari, da questo Ordine, per l’inserimento negli 

elenchi. I requisiti  sono stati estratti dagli statuti e dalle linee guida emanate dalle Società 

scientifiche nazionali ed europee delle singole branche. 

Art.5  Requisiti per l’iscrizione negli elenchi: 

Medicina omeopatica: la Federazione Italiana della Associazioni e dei Medici Omeopatici 

(FIAMO) e la Società Italiana di Medicina Omeopatica (SIMO), società scientifiche italiane di 

Medicina Omeopatica, aderenti allo European Committee for Homeopathy (ECH), hanno 

stabilito, attraverso una consensus, 600 ore di formazione teorico-pratica da acquisirsi con un 

corso di base, con la formazione continua e grazie alla pratica professionale e all'esperienza 

clinica.  

 

Agopuntura:  Il conseguimento del diploma FISA consente l'iscrizione 

al Registro dei Medici Agopuntori.  

(FISA) che rappresenta il 95% della realtà italiana dell' Agopuntura, coordina l'attività didattica 

di 15 Scuole di Agopuntura distribuite sul territorio nazionale, ha tradotto i programmi ed i 

contenuti in un corso quadriennale di un monte ore teorico-pratico complessivo di almeno 480 

ore. Il quarto anno è caratterizzato da stages politematici che l'allievo può frequentare presso 

una qualsiasi delle Scuole FISA. 

 

Medicina Antroposofica: il requisito formativo è di almeno 600 ore distribuite nell' arco dei 3 

anni della scuola (quattro settimane all'anno di corso residenziale a tempo pieno) come 



concordato nella Conferenza Internazionale delle Presidenze della Associazioni di Medicina 

Antroposofica (IVAA). 

Tale conferenza è rappresentata in Italia dalla Società Italiana di Medicina Antroposofica 

(SIMA). 

Al termine della scuola triennale c'è una tesi e un colloquio durante il quale si valutano uno o 

più casi clinici. 

La IVAA ha stabilito l'obbligatorietà che il diplomato frequenti un tirocinio pratico con 

supervisione presso strutture antroposofiche in Italia o all’estero della durata di due anni. 

 

Omotossicologia: i criteri sono fissati dall'Associazione Internazionale di Omotossicologia 

(Baden Baden) che in Italia è rappresentata dall'Associazione Medica Italiana di 

Omotossicologia (AIOT), i cui standards formativi minimi sono di 330 ore in 3 anni. Tali 

standards sono in aumento attraverso seminari clinici monotematici di approfondimento 

conteggiati come crediti in due successive titolarità chiamate Master (300 crediti) e Master 

Avanzato (600 crediti).  

 

Medicina Ayurvedica: l'offerta formativa di standard elevato è quella offerta dalla Società 

Scientifica Italiana di Medicina Ayurveclica (SSIMA) attraverso la Scuola Ayurvedic Point che 

prevede un corso quadriennale di 600 ore con tirocinio pratico annuo obbligatorio in India.  

 

Medicina Tradizionale Cinese: corso specifico di almeno 120 ore di farmacologia cinese, 

oltre ai 4 anni della scuola di agopuntura. 

 

Fitoterapia: diploma biennale di 450 ore, che è lo standard più elevato come offerta formativa 

attualmente presente in Italia, che vengono svolte in un corso biennale svolto a cura 

dell'Associazione Nazionale Medici Fitoterapeuti (ANMFIT).  

 

Osteopatia: L’American Osteopathic Association, riferimento mondiale dell'insegnamento 

dell'Osteopatia,  stabilisce 5.000 ore (cinquemila); in Italia tale monte ore viene raggiunto 

sommando alle 1.800 ore del corso esaennale di osteopatia delle scuole aderenti al ROI 

(Registro Osteopati d’Italia) le ore dei corsi di laurea o in Medicina e Chirurgia o in Odontoiatria 

o in Fisioterapia o in Scienze Motorie, il cui possesso rappresenta il prerequisito per l'iscrizione 

al corso di osteopatia. 

 

Chiropratica: Corso di laurea in Chiropratica, presente solo all’estero ed in istituti accreditati e 

riconosciuti dall’ AIC (Associazione Italiana Chiropratici), della durata di cinque anni con 

almeno 5.000 di teoria e pratica e tirocinio in cliniche specializzate. 

 

Art. 6:  La Commissione ha comunque la facoltà, trattandosi di materia non normata, di 

derogare, in casi particolari, dai requisiti previsti dall’Art. 5 ma i richiedenti non potranno avere 

requisiti inferiori a quelli di seguito indicati che vengono considerati come minimali: 

 

a. certificazione di una scuola almeno biennale, ad orientamento clinico, frequentata per un 

minimo di 200 ore di monte orario che attesti la formazione teorica e il superamento di un 

esame finale nonché autocertificazione attestante l’esercizio professionale non convenzionale 

da almeno 3 anni; 

Le scuole devono garantire i seguenti requisiti: 

- Il responsabile didattico della scuola deve essere medico 



- I docenti titolari/ordinari della formazione devono essere medici salvo casi particolari di 

apporto di ulteriori competenze in riferimento alla didattica (giurisprudenza, 

farmacia….) 

- La scuola deve avere un minimo di tre docenti titolari e comunque la componente 

medica deve essere almeno di 2/3 del corpo docente. 

oppure 

b. certificazione di pratica clinica nella materia, effettuata in struttura pubblica e/o privata, da 

almeno due anni, rilasciata dal direttore sanitario o comunque dal responsabile sanitario della 

struttura. 

Nei casi previsti da questo articolo deve essere redatta una relazione scritta, da allegare al 

fascicolo del richiedente,  con le motivazioni che hanno portato alla deroga. 

 


